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PREVENZIONE

Lavoro 
nelle aziende

Sensibilizzazione 
e advocacy

Scuole
e territori

Pangea ha svolto incontri 
specifici in aziende sulla base 
delle loro necessità  e dei 
loro bisogni, per informare,  
sensibilizzare sulla D&I, sui  
temi delle discriminazioni di  
genere e della violenza sulle  
donne, inclusa la costruzione di 
politiche e risposte ad hoc  per 
prevenirla e proteggere  chi la 
subisce. In particolare abbiamo 
lavorato con RICOH-NPO, 
Sorgenia, Italo treni, etc.

Nel 2024 sono stati prodotti 
più 20 tra video, infografiche di 
campagne di sensibilizzazione 
sui temi e sulle attività della 
Fondazione. Sono 159 le uscite 
stampa su TV, Radio, giornali on 
line e cartacei. Pangea partecipa 
al Tavolo tecnico sull’antiviolenza 
del Dipartimento per le Pari 
Opportunità e al Comitato 
interministeriale degli Affari 
Esteri sull’Agenda Donne Pace e 
Sicurezza-si vedano slide ad hoc. 
Pangea ha presentato alle Nazioni 
Unite alla Universal Periodic 
Review dell’Italia il rapporto sulla 
situazione dei diritti delle donne 
in Italia.

Su richiesta si può fornire l’elenco delle iniziative a cui abbiamo partecipato.

Pangea partecipa su richiesta 
e/o realizza eventi, incontri e 
formazioni specifiche per le 
scuole, nelle università, con 
enti pubblici e associazioni 
del terzo settore sui temi 
dell’antiviolenza e in generale 
sui temi di cui si occupa Pangea, 
nonché sui progetti, sull’agenda 
Donne Pace e Sicurezza e sulla 
Convenzione di Istanbul, etc..



PROTEZIONE ED EMPOWERMENT 

REAMA : RETE PER  
L’EMPOWERMENT E L’AUTO  
MUTUO AIUTO IN ITALIA

Nel marzo 2024 è terminato il 
progetto UE linea CERV, “Reama 
Reloaded”, Pangea, in quanto 
capofila, ha potenziato la rete delle  
associazioni antiviolenza nelle aree 
del  centro-sud Italia: Sicilia, Puglia,  
Calabria, Basilicata, Campania, 
Umbria, Toscana e Lazio. E’ stato 
finalizzato un data base di raccolta 
e analisi dei dati riguardo le donne 
e i figli accolti nei percorsi di uscita 
dalla violenza.

Nel 2024, la rete si è occupata di 
2.773 donne nei centri e sportelli  
antiviolenza, 273 donne e 300 
minori  nelle case rifugio. Fanno 
parte della  rete 35 realtà tra 
centri e sportelli  antiviolenza, 12 
case rifugio e una rete  nazionale 
di 30 avvocate. 
Nel 2024 sono stati organizzati 
due incontri formativi nazionali.  



SPORTELLO ANTIVIOLENZA ONLINE

SPORTELLO NAZIONALE 
ANTIVIOLENZA REAMA

Delle 231 donne che hanno 
contattato lo sportello:
129 sono italiane, 96 sono di altre 
nazionalità, per 6 donne il dato 
non è stato rilevato. 

Delle 231 donne che hanno 
contattato lo sportello nel 2024, 
128 sono le donne prese in 
carico.

Range di età delle donne che 
hanno contattato lo sportello:
70 hanno tra i 18 e i 30 anni,
65 le donne tra i 31 e i 40 anni,

38 hanno tra i 41 e i 50 anni,
23 hanno tra i 51 anni e i 60,
3 oltre i 60, 
29 donne di età non rilevata, 
3 minori di 18 anni 
(non prese in carico).

Rispetto agli uomini autori 
della violenza :

nel 58% dei casi è 
il marito o ex marito,  
l’attuale o ex compagno. 

Lo Sportello Nazionale 
Antiviolenza REAMA online nel 
2024 è entrato  in contatto con 
276 persone di cui 231 donne 
con vissuto di violenza e 45 che 
hanno chiesto informazioni.

128 sono le donne accolte ex 
novo nel 2024, mentre 45 sono 
in carico dal 2023. 

9 donne sono state orientate  
verso altri centri e case rifugio 
della rete territoriale o nazionale 
di REAMA e non solo.



Casa Rifugio Roma

Casa Rifugio Calabria

Casa di Emergenza Roma

Nel 2024 sono state ospitate 
nella casa rifugio di Roma 
15 persone: 8 donne di diversa 
nazionalità con 7 figlie/figli 
minori.

Nel nord tirreno Cosentino sono 
state ospitate 4 donne di diversa 
nazionalità nel 2024.

Nel 2024 sono state ospitate in totale: 
17 donne e 15 minori, di varie nazionalità. 
Sono state/i accolte in emergenza e 
successivamente ospitate in diverse 
strutture di accoglienza in tutta Italia 
con la Rete Reama.

CASA PANGEA



PICCOLI OSPITI

Piccoli 
Ospiti

Piccoli Ospiti è un programma di 
Pangea dedicato ai bambini vittime di 
violenza domestica accolti nelle case 
rifugio d’Italia per metterli in sicurezza 
ed aiutarli a non aderire al modello 
violento, fare un percorso volto a 
superare il trauma vissuto, promuovere 
la partecipazione attiva alla vita sociale 
attraverso attività ludico pedagogiche, 
ricreative ed esperienziali di gruppo 
o individuali, sul rafforzamento della 
relazione madre-bambino incentrata 
su cura e comunicazione. Il progetto 
ha coinvolto 173 persone in 5 regioni 
d’Italia con 59 mamme e 114 tra figlie 
e figli testimoni co-vittime della 
violenza domestica, nel Lazio, nelle 
Marche, Sardegna, Campania e Sicilia.



PROTEZIONE ED EMPOWERMENT

CO-HOUSING, SEMI 
AUTONOMIA, HOUSING

Pangea ha realizzato progetti 
di co-housing in tre immobili confiscati 
alle mafie e destinati a uso sociale. 
Nel 2024 sono state ospitate 51 persone, 
di cui 35 donne e 16 uomini.

Pangea ha inoltre favorito la ricerca della 
casa e l’affitto per due famiglie afghane, 
per un totale di 11 persone: 7 donne e 
4 uomini (figli).

Alcune donne in uscita dalla violenza 
ospiti delle case rifugio o alcune donne 
rifugiate con famiglia e studentesse 
afghane, non più in pericolo di vita, e 
nel loro percorso di uscita, stentano 
a costruire autonomia lavorativa, 
educativa ed economico-abitativa. 
Pangea sostiene le donne nel tentativo 
di ricostruire la loro vita attraverso 
l’ospitalità in appartamenti e case in cui 
co-abitano o insieme a loro si impegna 
nel cercare soluzioni abitative in affitto 
in cui possono andare a vivere.



SPORTELLO PER  DONNE MIGRANTI, 
IRREGOLARI, RICHIEDENTI ASILO 
E RIFUGIATE

Nel 2024 un totale di 158 donne  
straniere hanno usufruito dei servizi 
legali e/o socio sanitari dello Sportello.

Più della metà sono donne madri sole 
con figlie e figli minorenni.

Lo sportello nasce nel luglio 2023 dalla  
necessità di raggiungere le donne  
straniere, migranti, irregolari, richiedenti  
asilo e rifugiate che hanno difficoltà 
ad avviare percorsi di integrazione 
perché non conoscono bene i loro 
diritti e doveri, le possibilità che vi sono  
di usufruire di servizi socio sanitari, 
linguistici, etc...
Inoltre lo sportello nasce dall’esigenza di 
fare da ponte e far emergere, se vi è, un 
vissuto di violenza, collegando le donne 
ai servizi antiviolenza.

PROTEZIONE ED EMPOWERMENT



HELP DESK

CONSULENZA LEGALE GRATUITA

SERVIZI DI CITTADINANZA

FORMAZIONE E INSERIMENTO 
ALLO STUDIO O LAVORATIVO

Nel 2024 Pangea ha messo a 
disposizione un Help Desk per  
rispondere alle esigenze delle 
donne afghane migranti, rifugiate  
e della diaspora. L’Help Desk è  
aperto martedì, mercoledì
e giovedì dalle 9.00 alle 13.00.

migrantwomen@pangeaonlus.org  
+39-3312262211

Rispondiamo alle esigenze delle donne  afghane 
attraverso il nostro sportello. Sono state 166 le 
persone afghane che ci hanno contattato, di cui 
110 donne e 46 uomini ne hanno usufruito.

Si danno gratuitamente consulenze legali. 
100 persone ne hanno usufruito di cui 69 donne.

Viene facilitato l’accesso ai servizi sociali e sanitari, per 
la  salute fisica e mentale, per l’assistenza  sanitaria 
prenatale e infantile. 41 persone di cui 28 donne hanno 
usufruito dell’aspetto socio sanitario.

Sono state sostenute 28 persone per la parte educativa, 
di cui 20 donne, e 37 persone per l’apprendimento della 
lingua di cui 25 donne. Svolti 19 bilanci di competenze, di 
cui 17 per donne. Sono stati attivati 25 tirocini lavorativi di 
cui 17 per donne afghane ed è stato svolto l’inserimento 
lavorativo per 12 persone.

SPORTELLO  
PER DONNE 
AFGHANE

PROTEZIONE ED EMPOWERMENT



PROGETTO COMUNITÀ 
IN CRESCITA

e partecipazione alla comunità educativa 
intorno al e alla minore accolta nel 
territorio italiano. 

Nell’ottobre 2024 è terminato il progetto 
Comunità in Crescita. 

Pangea nel 2024 ha supervisionato e 
gestito per il progetto 7 enti lombardi per 
la concessione di una dote di 1.400 euro 
a 152 minori afghane e afghani rifugiati 
arrivati dopo l’agosto 2021.

Nel Lazio ha gestito direttamente le doti 
per 18 minori. 

Alla fine di agosto 2022 il Fondo per 
il contrasto della povertà educativa  
minorile ha avviato l’iniziativa “Con i  
Bambini Afghani”: con i e le minori ha 
avviato azioni di accompagnamento 
educativo, dentro e fuori dalla scuola e di 
inclusione dei minori e famiglie giunte in 
Italia dall’Afghanistan.

Il progetto si è sviluppato attraverso 
lo  strumento della dote direttamente  
attribuita ai referenti del o della minore 
(familiari o chi per loro), con l’obbligo di 
utilizzare la dote per tutte quelle azioni 
necessarie per implementare, accrescere 
e migliorare  le opportunità di inclusione 

PROTEZIONE ED EMPOWERMENT



SPORTELLO PER L’ INSERIMENTO 
LAVORATIVO

Le donne, in uscita da un vissuto di 
violenza o migranti e rifugiate,  sono 
state supportate a seconda dei loro 
bisogni e attitudini: 

nella formazione professionale, 
seguendo corsi di formazione come 
il corso di caffetteria, il corso per 
pizzeria, il corso per ristorazione etc. 
nella creazione o miglioramento 
del loro CV, 
nell’orientamento lavorativo, 
nello sviluppo di bilanci di 
competenza per 34 di loro,
nella ricerca di lavoro e tirocini.

Pangea nel 2024 ha accolto 56 donne 
nello Sportello Lavoro. 
Sono state accolte e con loro si è 
costruito un percorso cucito su misura. 
Sono state accompagnate ed è stato 
fatto tutoraggio:

nel rafforzamento delle proprie 
competenze professionali o 
linguistiche; 
nella fase della presentazione 
delle candidature; 
nella fase di inserimento 
nel nuovo lavoro.

EMPOWERMENT



FONDO 
IO POSSO PER 
L’EMPOWERMENT

Il Fondo è messo a disposizione per 
le donne che sono in un percorso di 
empowerment, uscita dalla violenza e 
costruzione di autonomia. 

Spesso alcune donne a causa del 
loro vissuto pregresso, nonostante i 
loro sforzi, rimangono in una fase di 
impasse per mancanza di liquidità.

Pangea mette a disposizione delle 
somme utilizzabili per diversi motivi, 
che permettono alle  donne di superare 
ostacoli  oggettivi al loro percorso di 
autonomia e  ripartire da sé.

Nel 2024 sono 23 le donne che hanno 
beneficiato del Fondo Io Posso.

EMPOWERMENT



GIOVANI DONNE:
CHE IMPRESA!

riuscite ad aprire la partita IVA 
immediatamente dopo la conclusione 
del corso e a partecipare a bandi per 
avviare una startup innovativa.

Le partecipanti hanno fatto importanti 
passi in avanti per avviare la loro 
attività nei prossimi mesi e stanno 
continuando a lavorare ai loro progetti. 

Contemporaneamente nel 2024 è 
continuata l’attività di monitoraggio e 
promozione delle partecipanti giovani 
imprenditrici del corso 2022 e 2023 di 
Roma e Milano.  

È un percorso di orientamento all’avvio 
di impresa e di capacity building 
dedicato alle donne, che Pangea ha 
creato e realizzato con successo da 
diverse edizioni.

Nel 2024 è partita la formazione del 
corso di avvio di impresa per giovani 
donne dai 23 ai 45 anni a Milano. 

Il corso è stato seguito da 15 partecipanti. 
Sono stati svolti 18 incontri, per un totale 
di 108 ore di lezione.

Tra le partecipanti alcune sono 

EMPOWERMENT



POWER TALKS.
GIOVANI DONNE IN MENTORSHIP

Ad ottobre sono partiti gli incontri 
gratuiti online sul confidence gap nella 
propria vita, che permette di arrivare 
anche al mondo del lavoro con fiducia. 

Si sono tenute 18 sessioni di 
mentorship di due ore ciascuna 
per un totale di 36 ore con 66 giovani 
donne collegate da tutta Italia nei 
vari incontri.
Hanno partecipato il 60% dal nord, 
il 40% dal centro e dal sud.

Giovani Donne in Mentorship è un 
programma rivolto alle donne tra i 19 
e i 35 anni che vivono in Italia nelle 
diverse regioni del nord, del centro e 
del sud, isole incluse.

Il percorso di Pangea si svolge in  
gruppo e vuole facilitare le giovani  
donne, in maniera orizzontale tra le 
mentee, nella scoperta del proprio 
valore e potenzialità del proprio  
sviluppo personale e professionale.

EMPOWERMENT



ADVOCACY SU VIOLENZA 
SESSUALE NEL MONDO 
E NELLE ZONE DI CONFLITTO

È stato redatto un manifesto con richieste 
precise ai governi contro la violenza sulle 
donne in tempi di pace e di conflitto. Il 
documento è stato sottoscritto da oltre 
300 organizzazioni nel mondo ed esperte 
internazionali, è stato inviato ai governi del 
G7 e non solo, affinché ne tengano conto.

Pangea e l’associazione Women Without 
Violence International Foundation, con 
il Comune e la rete Donna di Matera, 
ad ottobre ha organizzato tre giorni di 
conferenza internazionale di alto livello 
con alcune delle massime esperte di 
violenza contro le donne da tutto il 
mondo. Sono intervenute le ministre per 
le Pari Opportunità d’Italia e Francia.

L’iniziativa, “Sexual Violence and 
femicide: continuous and with 
impunity: a global scourge” è stata 
realizzata parallelamente al G7 delle 
Pari Opportunità a Matera.

ADVOCACY AGENDA DONNE PACE E SICUREZZA



ADVOCACY AGENDA DONNE PACE E SICUREZZA

ADVOCACY SUI DIRITTI 
DELLE DONNE AFGHANE

rappresentanti del Ministero degli Esteri 
italiano –CIDU MAECI, la vicepresidente 
della Commissione affari esteri ed altre 
deputate sensibili al tema. Pangea ha 
sensibilizzato la diaspora afghana sul 
tema del gender apartheid. A settembre 
vi è stata una audizione presso il 
Comitato permanente sui diritti umani 
della Camera con la sua presidente.

Pangea ha partecipato a Ginevra alla 
sessione ONU sui diritti umani per 
seguire l’evoluzione sull’Afghanistan 
e i diritti umani. In seguito – su 
richiesta delle donne afghane – ha 
promosso in Italia la campagna per 
il riconoscimento dell’apartheid di 
genere. L’obiettivo era far includere 
nella futura Convenzione ONU sui 
Crimini di Guerra il riconoscimento 
della segregazione basata sul sesso 
come forma di apartheid. A luglio, con 
attiviste afghane, Pangea ha incontrato 

https://www.huffingtonpost.it/esteri/2024/07/03/news/metra_mehran_attivista_diritti_donne_afghane-16357591/
https://www.internazionale.it/magazine/andra-mure-an/2025/04/30/metra-mehran-diritti-al-punto
https://www.avvenire.it/mondo/noi-donne-vittime-di-un-vero-e-proprio-apartheid-di-genere_78698


PARTECIPAZIONE

Intorno all’8 marzo e al 25 novembre 
Pangea ha partecipato a diverse 
iniziative di sensibilizzazione sui diritti 
umani e delle donne, la Pace, il contrasto 
alla violenza sulle donne e sulla 
condizione delle donne in Afghanistan. 

Si sono svolte diverse riunioni con 
le donne rifugiate e della diaspora 
afghana per approfondire temi come 
l’integrazione e i diritti. 
Infine sono continuati i laboratori su 
salute mentale ed elaborazione, di 
informazione e di strutturazione dei 
progetti migratori con le rifugiate e la 
diaspora afghana.

ADVOCACY 



CORRIDOI UMANITARI  E
RICONGIUNGIMENTI FAMILIARI

continuato a sostenere tutte le rifugiate 
afghane, studentesse e famiglie arrivate 
dal 2021 al 2024 in Italia attraverso 
l’ospitalità del co-housing e il sostegno 
con lo sportello specializzato legale e 
socio sanitario, nonché con lo sportello di 
inserimento lavorativo.

Pangea con luglio 2024 termina i corridoi 
umanitari e il ricongiungimento familiare 
di persone, principalmente donne con 
figli e difensore e difensori dei diritti 
umani afghani, dal Pakistan verso l’Italia. 
Il lavoro di protezione e sostegno svolto 
da Pangea nei territori in cui le persone 
hanno cercato rifugio, combinato al 
lavoro di Referral per l’accoglienza in 
Italia con Caritas internazionale, 
ci ha permesso di mettere in salvo dal 
Pakistan tutte le persone - circa 150, 
dal 2021 al 2024 -  accompagnate verso 
una vita nuova fatta di sfide relative 
all’integrazione in zone di Pace.
Contemporaneamente Pangea ha 

ADVOCACY AGENDA DONNE PACE E SICUREZZA



ESTERO: COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO ED EMERGENZA 

INDIA : EMPOWERMENT 
FEMMINILE A VARANASI 

dei Toto. 49 giovani donne hanno 
partecipato alle formazioni di 
alfabetizzazione digitale.
252 donne hanno partecipato ai 5 
workshops sulla leadership;
969 donne hanno partecipato agli 11 
campi sanitari;
371 donne hanno partecipato alle 7 
formazioni sul tema della violenza 
contro le donne;
51 ragazze hanno beneficiato delle 
borse di studio per proseguire i loro 
percorsi scolastici o universitari.

Sono 1215 le donne coinvolte in 104 
gruppi di risparmio e microcredito. Di 
queste 395 donne hanno partecipato 
alle formazioni di alfabetizzazione 
finanziaria specifica, 54 gruppi hanno 
beneficiato del fondo rotativo, 25 
gruppi hanno aperto conti bancari.
Sono 300 le donne da formare per 
l’avvio di attività produttive nel 2024, 
e 205 quelle che hanno partecipato 
alle formazioni nei 15 villaggi coinvolti: 
per la produzione delle spezie, di 
pickle e papad, nella produzione 
di incenso e nell’allevamento delle 
capre, o come tassiste per la guida 



ESTERO: COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO ED EMERGENZA 

AFGHANISTAN TRA EMERGENZA 
UMANITARIA E RESILIENZA

Jowzjan-Sheberghan - sostegno 
alla scuola di bambine/i sordi per 
l’insegnamento del linguaggio dei 
segni e la formazione professionale, 
la mensa; 
Nuristan distretto di TiTin - con pacchi 
alimentari, coperte e beni di prima 
necessità, sostegno a 25 famiglie, 
126 persone, colpite dalla slavina di 
pioggia e neve che ha causato diversi 
morti nel febbraio del 2024.

Kabul - distribuzione di generi di prima 
necessità per 100 famiglie
Kabul - inchiesta sulla salute mentale 
su un campione di 100 donne, referral 
medici e acquisto di medicine per 
donne in condizioni di salute fragile 
ed estrema povertà.
Kabul e Jowzjan - 120 donne/famiglie 
per un totale di 734 persone sono state 
sostenute attraverso l’avvio di attività 
generatrici di reddito-microimprese a 
livello familiare. 
Kabul e Jowzjan - attività di 
alfabetizzazione finanziaria a 120 donne.



Per il tuo 5x1000 scegli Pangea. Codice Fiscale 97321620151  
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